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Prefettura - Ufficio territoriale del Governo di Cremona

AREA  II  -  Raccordo con gli Enti Locali – Consultazioni elettorali

Prot. n.  576 / 2006 –  Area II
lì, 23 maggio 2006
AI SIGNORI SINDACI

      dei comuni della provincia

                                    = loro sedi =

AL SIGNOR VICE SINDACO 

     DEL COMUNE  DI

                                   = AZZANELLO =

OGGETTO: Referendum costituzionale di cui all’articolo 138 della Costituzione fissato con D.P.R. del 28.4.2006 per il 25 e 26 giugno 2006 – Nomina degli scrutatori.

In vista dello svolgimento del Referendum costituzionale in oggetto la Commissione elettorale comunale, costituita a norma dall’articolo 6 della legge 8 marzo 1989, n. 95, come sostituito dall’art. 9, quarto comma, della legge 21 dicembre 2005, n. 270, a sua volta modificato dall’art. 3 quinquies, comma 1, del decreto-legge 3 gennaio 2006, n. 1, convertito con modificazioni dalla legge 27 gennaio 2006, n. 22, deve procedere agli adempimenti relativi alla nomina degli scrutatori tra il venticinquesimo ed il ventesimo giorno antecedenti quello della votazione, cioè tra mercoledì 31 maggio e lunedì 5 giugno, in pubblica seduta la quale dev’essere preannunziata due giorni prima con apposito manifesto da affiggere nell’albo pretorio del comune.


In particolare la Commissione elettorale procede:
A) Alla nomina, per ogni sezione elettorale del comune, di un numero di nominativi compresi nell’albo degli scrutatori pari a quello occorrente (tre scrutatori per ogni sezione ai sensi dell’art. 19, primo comma, della legge 25 maggio 1970, n. 352, che sono aumentati a quattro, ai sensi dell’art. 2 della legge 22 maggio 1978, n. 199, per gli uffici di sezione nella cui circoscrizione esistano luoghi di cura con meno di cento posti-letto). A tale nomina la Commissione procede all’unanimità. Nel caso in cui non si raggiunga l’unanimità, si procede alla votazione secondo la procedura puntualmente descritta nel citato art. 9 della legge n. 270/05 ed altresì illustrata nella circolare di questa Sede n. 67 del 27 gennaio 2006 (reperibile nell’Area Privata del sito della Prefettura nella cartella “Politiche 2006”), alla quale pertanto si rinvia. 

A tal riguardo si ritiene opportuno precisare che l’eventuale scelta della Commissione di procedere a un sorteggio preventivo, finalizzato alla successiva unanime designazione dei nominativi sorteggiati, deve essere adottata da tutti i membri all’unanimità. E’ evidente pertanto che la Commissione medesima debba operare con la presenza di tutti i componenti, in quanto un eventuale disaccordo anche da parte di uno solo di essi non potrebbe consentire di adottare tale criterio preselettivo. Conseguentemente, nel caso in cui non vi sia unanimità in ordine a questo modo di procedere, per la nomina degli scrutatori si dovrà ricorrere alla votazione. 


Si evidenzia peraltro che, in considerazione della particolare importanza dell’adempimento inerente alla nomina degli scrutatori, è in ogni caso necessario che tutti i componenti della Commissione (sia quelli eletti in rappresentanza della maggioranza consiliare sia quelli eletti in rappresentanza della minoranza) partecipino alla relativa riunione. I sindaci dovranno quindi provvedere con tempestività, in caso di impedimento addotto da taluno dei componenti per la data fissata per la riunione, a convocare il rispettivo componente supplente (di maggioranza o di minoranza, a seconda che il membro assente appartenga all’una o all’altra componente della Commissione). 
B)  Alla formazione di una graduatoria di ulteriori nominativi compresi nel predetto albo per sostituire gli scrutatori nominati in base a quanto indicato nella precedente lettera a), in caso di eventuale rinuncia o impedimento. La successione degli scrutatori nella graduatoria deve essere determinata all’unanimità. In caso contrario la formazione della graduatoria stessa sarà effettuata mediante sorteggio.

C) Qualora il numero dei nominativi compresi nell’albo degli scrutatori non sia sufficiente per gli adempimenti sopra specificati, la Commissione elettorale procederà alla nomina di ulteriori scrutatori scegliendoli fra gli iscritti nelle liste elettorali del comune stesso.


Si evidenzia che per dare attuazione al decreto-legge 3 gennaio 2006, n. 1 (convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2006, n. 22), concernente il voto domiciliare per elettori in dipendenza vitale da apparecchiature elettromedicali, occorre adottare le misure organizzative necessarie per la raccolta del voto a domicilio. In particolare, richiamando quanto già rappresentato con circolare n. 225 del 24 febbraio 2006 (reperibile nell’Area Privata del sito della Prefettura nella cartella “Politiche 2006”) concernente il voto domiciliare, si ribadisce che il voto deve essere raccolto dal Presidente dell’ufficio elettorale di sezione con l’assistenza di uno degli scrutatori dell’ufficio stesso, designato con sorteggio, e del segretario. Si richiama a tal riguardo l’attenzione in ordine all’esigenza di provvedere, per l’ufficio elettorale di sezione nel cui ambito di pertinenza deve essere raccolto il voto a domicilio, alla nomina di uno scrutatore in più rispetto al numero dei componenti del seggio previsto dalla legge in occasione di consultazioni referendarie (che ammonta a cinque unità: presidente, tre scrutatori e segretario). La nomina dello scrutatore aggiuntivo potrà avvenire traendo il nominativo secondo l’ordine della graduatoria di cui all’art. 6, comma 1, lett. b), della legge 8 marzo 1989, n. 95, e successive modificazioni, e notificando la relativa nomina all’interessato non oltre il termine del terzo giorno precedente quello di svolgimento del referendum. 


Alle persone designate all’espletamento dell’incarico di scrutatore, il sindaco notifica l’avvenuta nomina nel più breve tempo, e comunque non oltre il quindicesimo giorno antecedente quello della consultazione (che corrisponde a sabato 10 giugno 2006).

L’eventuale grave impedimento ad assolvere l’incarico di scrutatore dev’essere comunicato, da parte delle persone designate, entro quarantotto ore dalla ricezione della notificazione della nomina, al sindaco che provvederà a sostituire gli impediti con gli elettori compresi nella graduatoria di cui alla precedente lettera b).

La designazione di coloro che verranno nominati in sostituzione verrà notificata agli interessati non oltre il terzo giorno precedente le elezioni, e quindi non oltre giovedì 22 giugno 2006.

La pubblica adunanza, nella quale la Commissione elettorale procederà alla nomina degli scrutatori, alla presenza dei delegati di ciascun partito o gruppo politico rappresentato in Parlamento e dei promotori del referendum designati per la prima sezione del comune, dev’essere preannunziata due giorni prima mediante manifesto da affiggere nell’albo pretorio del comune. L’affissione dovrà quindi avvenire lunedì 29 maggio qualora la pubblica riunione della Commissione elettorale abbia luogo nel primo giorno utile prescritto (mercoledì 31 maggio); se invece la pubblica seduta venga fissata in giorni successivi e comunque non oltre lunedì 5 giugno, l’affissione del manifesto avrà luogo due giorni immediatamente precedenti la data che verrà stabilita.

I sindaci, nel notificare ai designati l’avvenuta nomina a scrutatore di seggio elettorale, dovranno richiamare la particolare attenzione degli scrutatori affinché costoro, nell’espletare la loro attività, si attengano scrupolosamente alle disposizioni di legge ed alle relative istruzioni ministeriali.

In tale contesto sarà rivolta viva raccomandazione affinché i componenti dei seggi curino con la massima precisione tutti gli adempimenti loro affidati dalla legge o dal Presidente di seggio, collaborando attivamente con lo stesso in modo tale che le operazioni si svolgano con speditezza e puntualità. In particolare dovranno prestare una particolare attenzione al controllo delle tessere elettorali personali degli elettori che si presenteranno a votare e all’annotazione del rispettivo numero nell’apposito registro previsto dall’articolo 12 del DPR 8 settembre 2000, n. 299.

Dovranno anche essere richiamate le responsabilità di natura penale alle quali gli scrutatori possono andare incontro ai sensi degli articoli 94, 100, 103, 104, 108 e 111 del D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361.

Attesa l’importanza dei predetti adempimenti al fine di assicurare la funzionalità dei seggi elettorali, si prega di voler esercitare una particolare vigilanza affinché tutte le operazioni vengano svolte nel rispetto della legge e con la massima precisione e tempestività.


Si ringrazia.

 IL  PREFETTO

( Badalamenti )
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